ALLEGATO “D”

PIANO PROGRAMMATICO ALLEGATO AL CONTO ECONOMICO DI PREVISIONE 2022 
Il presente dell’A.S.P. ITIS descrive un’estrema precarietà, la pandemia che si protrae da ormai due anni determina una difficile situazione economica. Le mancate entrate per accoglimenti vengono attualmente pareggiate dalle alienazioni di enti immobiliari patrimoniali inutilizzati. L’azione gestionale ha permesso di contenere al massimo il disavanzo, i ristori regionali relativi all’anno 2020 hanno parzialmente ridotto il saldo negativo. Abbiamo ricevuto dalla Regione meno dell’80% di quanto speso e non incassato nel corso di due anni fa, mentre ad oggi nulla sappiamo dei ristori relativi al 2021.

Tale contesto sicuramente non positivo viene ad essere aggravato dal continuo stillicidio che Itis subisce da anni per quanto concerne il personale. Il delta retributivo esistente inspiegabilmente tra lavoratori degli enti locali regionali ed Itis provoca continui esodi di persone che partecipano e vincono concorsi attivati in Regione o nel Comune di Trieste. Tale fatto costringe l’ente ad una continua rincorsa, a costi gestionali enormi per le fasi concorsuali e per l’inserimento e formazione dei nuovi assunti.

Il futuro trova evidenti limiti proprio a causa di una mancata definizione precisa del ruolo e della funzione delle Aziende per i servizi alla Persona in Regione. L’annunciata e sinora mai realizzata riforma delle Asp così come la definizione di un piano sociale regionale vengono ad unirsi ai contenuti del PNRR nazionale, dichiarati, ma mai declinati nella loro concretezza possibile. Per un’Asp come Itis, che vive in un contesto metropolitano, per cui ben diversa dalle altre Asp regionali, appare necessario individuare un possibile ruolo di centro di servizi all’età anziana, dove il cittadino, la famiglia possano ricevere ogni tipo di risposta connessa ai bisogni. In questo contesto Itis ha da sempre voluto precorrere i tempi, dopo la riforma della residenzialità, ha promosso i centri diurni assistiti, i condomini solidali, oggi sta promuovendo un servizio domiciliare professionale basato sulle evidenze del progetto Interreg Cross Care.

Il PNRR descrive in maniera precisa l’intendimento governativo rispetto al futuro dell’assistenza alla non autosufficienza in età anziana. Si intende puntare sul domicilio, sul mantenimento presso le rispettive abitazioni delle persone fragili, la funzione delle Rsa non viene riconosciuta in adesione della realtà epidemiologica e demografica. Si pone l’accento in maniera univoca sui servizi domiciliari relegando le Rsa ad extrema ratio. Tale visione contraddice la realtà che ogni giorno viviamo, ma abbiamo il dovere di operare nel contesto definito dallo Stato e dalla Regione. Il PNRR finanzierà per le Rsa prioritariamente la trasformazione di spazi oggi destinati a Rsa in mini appartamenti ovvero in forme di coabitazione.

In esito a tali indicazioni programmatiche ed alla caratteristica spaziale del comprensorio di via Pascoli, abbiamo calibrato gli obiettivi strategici aziendali per il 2022. Riteniamo utile sviluppare la positiva esperienza della realizzazione degli otto appartamenti all’interno del comprensorio, iniziando il processo teso a trasformare gli spazi attualmente inutilizzati a causa della pandemia del Narciso. La realizzazione di una forma particolare di coabitazione potrebbe costituire un ulteriore tassello qualificante la proposta aziendale. Entrambe le proposte dovrebbero poter trovare finanziamento da parte del PNRR. Le iniziative descritte trovano perfetta integrazione con un servizio domiciliare aziendale, realizzando in tal modo l’offerta dell’intera filiera dei livelli essenziali di assistenza delineati per la non autosufficienza, peraltro non ancora finanziati nella nostra regione. Tale servizio permetterà inoltre di ampliare notevolmente il bacino d’utenza aziendale, fidelizzando molte persone e famiglie all’offerta di servizi aziendali.

In questo particolare momento si aggiunge l’applicazione di una nuova contabilità, dall’1° gennaio passiamo dalla storica contabilità finanziaria a quella privatistica, l’economico patrimoniale. Sarà fondamentale monitorare continuamente la sua applicazione al fine di affinare le azioni e le scelte gestionali.

Tale piano programmatico aziendale appare sicuramente in linea con le migliori esperienze nazionali nel campo dell’assistenza agli anziani. La sensibilità sociale in questo contesto è molto variegata, sicuramente in questa città non trova corrispondenza con le evidenze demografiche che qualificano Trieste come una delle città più vecchie d’Europa. Sarà molto importante comprendere le intenzioni e le azioni relative all’Itis da parte degli enti che nominano i Consiglieri di Amministrazione dell’A.S.P. ITIS. Inoltre va ricordato che l’attuale CdA è giunto a scadenza, nel corso dei prossimi mesi pertanto si insedierà in nuovo consiglio  oltre ad un nuovo direttore generale. Nel prossimo futuro si realizzeranno le partite decisive per il futuro dell’assistenza all’età anziana e dell’Itis di conseguenza

A decorrere dall’esercizio 2022 l’Azienda transita, come previsto dalla normativa, al sistema economico patrimoniale che cambia in maniera sostanziale i principi di rilevazione  dei fatti aziendali, infatti la contabilità economico patrimoniale misura il valore delle risorse (beni e servizi) utilizzate cioè i costi ed il valore dei beni e dei servizi prodotti cioè i ricavi per competenza a prescindere dalla manifestazione finanziaria, mentre la contabilità finanziaria misura gli esborsi monetari sostenuti - spese - o gli introiti monetari - entrate – 
Il bilancio sottoposto ad approvazione rappresenta i ricavi/proventi ed i costi per la gestione di 6 macro centri di attività e più precisamente:

· La Residenza Protetta è situata presso il comprensorio dell’A.S.P. ITIS in via Pascoli 31 ed ha una capacità ricettiva di 411 posti letto. La struttura è suddivisa in nove residenze, denominate ognuna con nomi di fiori o di alberi: nell’originario edificio di via Pascoli si trovano le residenze Margherita, Ciclamino, Tulipano, Bucaneve, Iris, Stella Alpina e Narciso, mentre l’edificio denominato “San Giusto”, prospiciente la via Conti, ospita le residenze Quercia e Palma. A causa della pandemia l’Azienda è stata costretta alla chiusura della residenza Narciso e all’utilizzo di una parte della residenza Larice adibita a “zona filtro” per i nuovi accolti nel periodo di osservazione, in base alla normativa; 
· n° 8 mini appartamenti situati all’interno della residenza “Narciso”

· la “Casa Rusconi” in via della Valle 8, l’edificio, è sito in via della Valle 8 ed è composto da 18 appartamenti (monovani o bivani) e di cui n.6 domotici, distribuiti su cinque piani. 
· l’assistenza domiciliare;

· i n.2 cc.dd. di aggregazione, uno gestito all’interno della Struttura Protetta di via Pascoli 31 ed uno all’interno della “Casa Rusconi” di via della Valle 8;
· il patrimonio immobiliare.
ANALISI DELLE RISORSE FINANZIARIE, DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO E DEI COSTI DI PRODUZIONE

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

 RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI per un totale di € 9.107.958,00 così suddivisi:
	      Ricavi per rette Struttura Protetta
	8.901.358,00

	      Ricavi per miniappartamenti 
	77.232,00

	      Ricavi per Casa Rusconi
	76.014,00

	      Ricavi per prestazioni di assistenza domiciliare
	30.000,00

	      Ricavi centro diurno v. Pascoli 31
	9.254,00

	      Ricavi centro diurno via della Valle 8
	13.000,00

	      Ricavi per servizi Condominio Solidale
	1.100,00


L’introito delle rette rappresenta la principale voce di ricavo per l’Azienda.
La previsione dei ricavi per rette della Struttura Protetta è stata calcolata sulla base di 122.300 presenze annue, pari ad una presenza media giornaliera di 335 unità prevendo dal 01/01 al 31/03/2022 n.320 presenze giornaliere e dal 01/04 al 31/12/2022 n.340 presenze giornaliere, con l’applicazione delle tariffe nei termini di cui all’allegato “B”. E’ stato previsto un aumento pari ad € 2,00 giornaliere.  Il tasso di occupazione previsto è quindi del 77,32%. Il dato esposto è al netto del contributo regionale ad abbattimento retta e del contributo per la spesa sanitaria che ammonta rispettivamente ad € 18,00 ed € 12,00 giornaliere ed il cui provento è stato previsto al punto 5 del valore della produzione “altri ricavi e proventi”. 
Relativamente ai mini appartamenti e Casa Rusconi la stima dei ricavi è stata basata sull’effettivo andamento del tasso di occupazione, in particolare gli otto mini appartamenti, all’interno della residenza “Narciso” interamente assegnati, i 16 appartamenti nella Casa Rusconi, di cui 6 domotici, considerati 10 occupati dall’inizio dell’anno e da luglio 2022 prevista l’occupazione di ulteriori 3 domotici. E’ stato previsto un aumento pari all’adeguamento dell’indice ISTAT del 3%, come da coefficiente di raccordo per il periodo ottobre 2020 - ottobre 2021.  
Occorre portare in evidenza che nel corso dell’esercizio 2022 verrà attivato il servizio di assistenza domiciliare.
I ricavi relativi alla attività dei cc.dd. di aggregazione tengono conto della flessione della frequenza per quanto riguarda il c.d. di via della Valle 8 e la previsione di riapertura da metà anno 2022 per il c.d. di aggregazione di via Pascoli 31. 

ALTRI RICAVI E PROVENTI per un totale di € 7.945.275,00:
	      Contributo regionale abbattimento retta
	2.201.400,00

	      Contributo spesa sanitaria
	1.800.180,00

	      Altri ricavi e proventi
	38.929,00

	      Provento relativi all’emergenza COVID 19
	634.590,00

	      Rimborso Azienda Sanitaria per convenzioni varie
	51.375,00

	      Rimborsi spese varie
	150.871,00

	      Rimborso buoni pasto
	17.100,00

	      Proventi ordinari da alienazione di beni
	1.596.864,00

	      Contributi da enti pubblici
	17.500,00

	      Contributi da privati
	21.700,00

	      Affitti fabbricati non strumentali
	960.000,00

	      Rimborso bolli, tasse di registro e SDD
	10.074,00

	      Altri ricavi da beni non strumentali
	5.000,00

	      Ricavi convenzione FFA
	40.350,00

	      Elargizioni varie
	2.000,00

	      Ricavi per convenzioni varie
	392.342,00

	      Ricavi per sponsorizzazioni
	5.000,00


Le voci maggiormente significative riguardano:
· i contributi ad abbattimento retta e spesa sanitaria pari rispettivamente ad € 2.201.400,00 ed € 1.800.180,00, sono calcolate i primi in base alle presenze previste ed i secondi in base ai termini previsti dalla convenzione in essere;
· I proventi quantificati in € 634.590,00 relativi all’emergenza COVID 19; la L.R. 13/2021 – art.8 comma 19 recita “in considerazione degli impatti economico-finanziari che il protrarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 ha prodotto sul sistema dei servizi residenziali per anziani della regione, l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere, per il tramite delle aziende del Servizio sanitario regionale, un contributo straordinario alle strutture residenziali per anziani autorizzate, nonché ai soggetti titolari di autorizzazione alle sperimentazioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 27 settembre 2019, n. 1625 (Linee guida per la promozione e la realizzazione di forme sperimentali di abitare inclusivo. Aggiornamento delle sperimentazioni di cui alla dgr 2089/2017 in materia di abitare possibile e domiciliarità innovativa), operative alla data del 31 gennaio 2020, parametrato alle giornate di non occupazione dei posti letto nel periodo 1° febbraio 2020 - 31 dicembre 2020. Sulla base di quanto summenzionato è stato previsto un provento pari ad una quota di mancate entrate, prendendo a riferimento il tasso di occupazione della Struttura nel periodo pre – pandemia e nei termini di cui alla delibera regionale n.1933 del 17 dicembre 2021;
· Il provento di € 1.596.864,00 derivante dalla vendita di una parte degli immobili facenti parte del patrimonio disponibile aziendale che si ritiene di dover alienare per le motivazioni meglio esposte nel programma di alienazione e di valorizzazione del patrimonio immobiliare, allegato “L” della delibera di approvazione al bilancio;
· gli affitti dei fabbricati non strumentali pari ad € 960.000,00 che sono stati preventivati sulla base della proiezione dei dati economici rilevati dai contratti di locazione in essere, prodotta dai competenti uffici, nonché delle potenziali nuove affittanze ipotizzate per l’anno 2022;
Si evidenzia che per il 2022 si prevede la continuazione della convenzione con la Fondazione Filantropica Ananian per un corrispettivo totale pari ad € 40.350,00;

I proventi per convenzioni varie pari ad € 392.342,00 sono dovuti alla convenzione con l’A.S.U.G.I. per l’occupazione di spazi aziendali, con il Fani Olimpia per l’utilizzo del campo di calcio adiacente alla struttura, con l’A.S.U.G.I. per la gestione di una struttura assistenziale intermedia per soggetti COVID negativi o negativizzati per il 1° trim.2022 e con l’associazione Assostegno per il progetto “Si fa rete” sostieni la fragilità dell’anziano.
I rimborsi spese varie pari ad € 150.871,00 riguardano le spese correlate all’utilizzo degli spazi aziendali dalla facoltà di fisioterapia, ai rimborsi consumi energetici, al rimborso di 1/3 del costo dei buoni pasto da parte dei dipendenti e ai rimborsi del 50% delle tasse di registro sulle locazioni.
Il contributo di € 21.700,00 riguarda quanto si prevede di ricevere dalla Fondazione BENEFICA ALBERTO & KATHLEEN CASALI per la creazione e l’allestimento di un ambulatorio Odontoiatrico Sociale c/o l’ITIS, ed il contributo annuo comunale di € 17.500,00 riguarda la previsione di contributo per la gestione dei cc.dd. di aggregazione.  

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
ACQUISTO DI MATERIE PRIME, SUSSIDARIE, DI CONSUMO E DI MERCI per un totale di € 241.971,00 di seguito elencati:

	      Materiali di consumo c/acquisti
	17.876,00

	      Cancelleria
	5.000,00

	      Materiale sanitario e farmaci c/acquisti
	19.000,00

	      D.P.I. 
	10.000,00

	      Acquisto indumenti di lavoro
	750,00

	      Carburante per automezzi
	2.000,00

	      Acquisto vestiario per gli ospiti Struttura Protetta
	7.000,00

	      Acquisto prodotti monouso per gli ospiti della Struttura protetta
	60.811,00

	      Acquisto materiale per l'animazione
	1.650,00

	      Acquisto dotazioni per gli ospiti della Struttura Protetta
	50.641,00

	      Acquisti vari in capo al Servizio Tecnico
	47.000,00

	      Acquisti vari
	20.243,00


Le previsioni di spesa sono basate sull’andamento registrato nel corso dell’esercizio 2021 e in base alle esigenze dei servizi. La tipologia degli acquisti riguarda beni di consumo che vengono immediatamente utilizzate e questo fa sì che questi materiali producono rimanenze di magazzino di modeste entità.
SERVIZI per complessivi € 14.006.606,00:
	      Servizi assistenziali/OSS/ADEST
	5.370.444,00

	      Servizi di assistenza domiciliare
	34.000,00

	      Servizi di pulizia e sanificazione
	856.310,00

	      Servizio di ristorazione
	1.239.407,00

	      Servizio di distribuzione vitto
	367.129,00

	      Servizio di derattizzazione e disinfestazione
	662,00

	      Servizio di lavanderia
	434.500,00

	      Servizio infermieristico
	1.415.245,00

	      Servizio di fisioterapia
	353.666,00

	      Servizio di estetista e pedicure
	25.264,00

	      Servizio di animazione
	279.176,00

	      Servizi religiosi
	8.200,00

	      Spese per trasporti anziani
	43.525,00

	      Servizi di vigilanza
	394.841,00

	      Spese medico competente
	3.500,00

	      Spese per consulenze legali, fiscali e amministrative
	40.000,00

	      Spese relative al D.lgs 81/08 Servizio alla Persona
	7.500,00

	      Spese relative al D. Lgs. 81/08 Servizio Tecnico
	5.000,00

	      Spese relative al D.lgs. 81/08 Servizio Ragioneria
	1.500,00

	      Spese relative al D.lgs. 81/08 Direttore Generale
	44.000,00

	      Spese relative al d.lgs. 81/08 Uff. Segreteria e uff. Personale
	1.500,00

	      Consulenze legali e tecniche relative al patrimonio non strumentale
	28.000,00

	      Spese per analisi, prove e laboratorio
	4.000,00

	      Servizio smaltimento rifiuti speciali
	38.004,00

	      Spese per pubblicazioni gare e appalti
	2.000,00

	      Spese viaggi e trasferte
	3.000,00

	      Spese di rappresentanza
	1.000,00

	      Spese per fornitura energia elettrica ed acqua
	868.502,00

	      Gas per riscaldamento
	256.001,00

	      Spese telefoniche
	11.512,00

	      Gestione impianto termico
	219.683,00

	      Spese postali e di affrancatura
	2.500,00

	      Spese servizi bancari e postali
	8.354,00

	      Manutenzione fabbricati strumentali
	855.483,00

	      Manutenzione impianti telefonici
	2.318,00

	      Canoni di manutenzione periodica software
	26.242,00

	      Compenso componenti nucleo valutazione
	5.000,00

	      Compensi ai revisori dei conti
	5.080,00

	      Contributi INPS gestione separata
	800,00

	      Indennità agli amministratori
	90.000,00

	      Spese concorsuali 
	15.800,00

	      Spese per la formazione del personale
	17.810,00

	      Provvigioni lavoro interinali
	3.000,00

	      Assicurazione patrimonio immobiliare
	50.991,00

	      Assicurazione RCA
	1.670,00

	      Altre assicurazioni
	98.330,00

	      Manutenzione mezzi di trasporto
	4.000,00

	      Servizio di guardaroba e magazzino
	70.784,00

	      Servizio barbiere e parrucchiere
	32.265,00

	      Spese di facchinaggio
	10.234,00

	      Spese per giardinaggio
	34.800,00

	      Spese di manutenzione stabili non strumentali
	96.660,00

	      Spese di pulizia negli stabili non strumentali
	40.150,00

	      Spese per gli enti condominiali in comproprietà 
	55.000,00

	      Acquisto buoni pasto
	51.300,00

	      Sponsorizzazioni
	5.000,00

	      Spese di pubblicità
	15.000,00

	      Manutenzione attrezzature (KCS)
	36.164,00

	      Spese per addetto stampa
	13.800,00

	      Costi relativi all'attività commerciale
	1.000,00


L’espletamento della maggior parte dei servizi per la gestione della Struttura Protetta e comprensorio, è attuato a mezzo convenzioni, appalti ed analoghi strumenti.
I servizi - socioassistenziali, infermieristici, riabilitativi, socio educativi, complementari, di pulizia e disinfestazione, di lavanderia –, il servizio di ristorazione e quello di vigilanza sono appaltati e pesano sul bilancio rispettivamente per € 9.398.461,00 per € 1.239.407,00 e per € 394.841,00. La previsione di spesa per questi servizi è basata sulla spesa derivante dai contratti in essere con l’adeguamento dell’indice ISTAT.
Relativamente alla previsione dei consumi di energia/acqua/gas si è tenuto conto dei notevoli aumenti tariffari già evidenti negli ultimi mesi dell’anno 2021.
La spesa prevista per la manutenzione dei fabbricati strumentali di € 855.483,00 prevede oltre alla manutenzione ordinaria edile, elettrica, idraulica ed impiantistica, affidata ad altrettante ditte, anche importanti interventi di manutenzione ordinaria ma specifica quale ad esempio, demolizione della ciminiera, manutenzione dei serramenti, parziale pitturazione delle residenze Iris, Larice e Bucaneve.
La previsione di spesa relativamente alla gestione dell’impianto termico è stata effettuata tenendo conto del contratto di appalto.

COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI di € 8.300,00

	      Canoni a noleggio
	8.300,00


	Si tratta di noleggi delle macchine multifunzione.
COSTI DEL PERSONALE pari ad € 2.250.294,00

    SALARI E STIPENDI

1.769.269,00

    ONERI SOCIALI 

481.025,00
Le somme preventivate per il trattamento del personale dipendente dell’azienda, sono state calcolate applicando i valori economici previsti dal C.C.N.L., regioni ed enti locali. 
La consistenza numerica del personale dipendente spesata a bilancio è di 56 unità, 54 unità dipendenti e 2 unità fornite dall’agenzia interinale. 
Nel corso del 2022 è prevista l’assunzione di 12 persone (incluse nelle 56 unità complessive) Si rimanda per il dettaglio al piano assunzioni allegato al bilancio.

Inoltre, nel corso del 2022, è previsto il pensionamento di 2 dipendenti: il Direttore Generale ed il dirigente incaricato del Servizio Tecnico.

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI € 81.490,00
    AMMORTAMENTO DELLE IMM. IMMATERIALI

      Amm.to licenza d'uso soft. a tempo ind.

1.000,00

    20%

    AMMORTAMENTO DELLE IMM. MATERIALI

      Amm.to fabbricato strumentale

26.940,00

3%

      Amm.to impianti specifici

19.250,00

25%

      Amm.to attrezzature sanitarie

5.725,00

15%
      Amm.to mobili e arredi

14.400,00

15%
      Amm.to macchine ordinarie d'ufficio

225,00

15%
      Amm.to macchine d'ufficio elettroniche

1.800,00

20%
      Amm.to autovetture

5.750,00

25%
      Amm.to automezzi trasporto anziani

6.400,00

20%
Le percentuali assunte sono le percentuali di ammortamento di cui al D.M. 31 dicembre 1988 – Gruppo XXII – Attività non precedentemente specificate – 2. Altre attività.
Si ritiene che le percentuali applicate sono rappresentative della vita utile dei beni acquisiti e dei lavori effettuati.  
Il dato previsionale circa gli ammortamenti prevede la quota di ammortamento dei beni mobili (materiali e immateriali) che si stima di acquistare e dei beni immobili che saranno oggetto di manutenzione e posti in utilizzo nel corso del 2022.
· Mobili e arredi: 

     arredi per n.13 stanze nella residenza “Bucaneve”;

     tende oscuranti;

     mobilio per appartamenti domotici nella Casa Rusconi di via della Valle 8;

     arredi per archivio storico.

· Licenze software: acquisto software per un nuovo sito aziendale.
· Attrezzature sanitarie: 
carrelli farmaci;
letti elettrici al netto della quota del contributo regionale.

· Autovetture: previsione di acquisto di un’autovettura in sostituzione della Fiat Panda non più in uso.

· Automezzi: previsione di acquisto di un automezzo in sostituzione del Kangoo.

· Fabbricati strumentali:

     riclassificazione immobile strumentale di via Pascoli 31;

     rifacimento facciate negli stabili da reddito;

     opere propedeutiche al collaudo dei lavori di ristrutturazione dell’immobile strumentale;
 lavori di manutenzione straordinaria in 5 alloggi degli stabili di via Manzoni 2, via Foscolo      15 e via Manna 11. 

· Impianti:

          impianto di chiamata nella residenza “Larice”;
          impianto linea vita.

Si precisa che nel conto economico previsionale sono state inserite solamente le quote di ammortamento incidenti con esclusione dell’ammontare delle quote per le quali se ne prevede la sterilizzazione, essendo ancora in fase di formazione lo stato patrimoniale iniziale. Nel corso dell’esercizio 2022 si procederà alla definizione puntuale, anche ai fini economici patrimoniali, dell’inventario delle immobilizzazioni immateriali e materiali facenti parte del patrimonio aziendale; a seguito di tale predisposizione sarà possibile procedere alla definitiva quantificazione delle quote di ammortamento da esporre a conto economico, in riserva di patrimonio netto e nel contesto delle voci di rettifica finalizzate all’annullamento dell’incidenza economica correlata. Con ciò riservandosi di formalizzare l’espressione dei surrichiamati dati informativi nel contesto dell’approvazione dello stato patrimoniale iniziale e conseguentemente a valere sulle voci componenti il primo bilancio d’esercizio.
ONERI DVERSI DI GESTIONE di complessivi € 397.372,00
      Imposte di bollo

200,00

      Tasse di circolazione automezzi

750,00

      Tassa sui rifiuti

110.100,00

      Tributi locali

910,00

      IMU

225.000,00

      Imposta di registro

18.000,00

      Tasse di concessione governativa

10,00

      Altre imposte e tasse

1.580,00

      Abbonamenti riviste, giornali

5.004,00

      Spese varie in capo al Servizio alla Persona

6.000,00

      Spese varie in capo al Direttore Generale

3.500,00

      Spese varie in capo al Responsabile Programmazione e Qualità

20.676,00

      Quote associative

5.642,00

La previsione di spesa riguarda anche le spese inerenti all’ I.M.U e la T.A.R.I. il relativo importo inserito nel bilancio è stato calcolato sulla base dei ruoli spesati nel corso del 2021 per tali tributi. L’I.M.U. è relativa agli stabili da reddito, mentre per gli immobili strumentali l’Azienda è esente dal tributo.

Tra le imposte e tasse sono ricomprese le accise sul gruppo elettrogeno, i passi carrai, le imposte di registro sui contratti di locazione.
PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 
      Altri proventi da partecipazioni

39.000,00

Si tratta del ricavo previsto a seguito della distribuzione dei dividendi 2022 di n.38.727 azioni Generali detenute dall’Azienda. L’importo relativo ai dividendi è quantificato sulla base delle risultanze ottenute nel corrente anno.
ALTRI PROVENTI FINANZIARI
      Interessi di altri crediti

25.000,00

Il ricavo previsto riguarda il rendimento delle polizze di capitalizzazione Genertellife – Ramo I in portafoglio. 



	  INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI
      Interessi passivi su depositi cauzionali

1.200,00

La differenza attiva, costituita dall’utile prima delle imposte, si riduce a pareggio con la previsione dell’imposta sul reddito IRES stimata in € 130.000,00.

	


